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S.I.M. Fuort 
 
Tullio: altra bella partita per Vinicio. Para tanto e bene ma gli avversari sono molto bravi e lo bucano diverse 
volte. Mantiene sempre un bel sorriso scanzonato come dovrebbe essere questo Memorial. Il suo apporto 
alla squadra, durante tutto il torneo è stato continuo e sostanzioso. Per me è stato una piacevole sorpresa. 
Voto 8 AFFIDABILE 
 
Cacciotti: partita difficile contro avversari giovani, forti e tecnici. Fa quel che può con esperienza e bravura. 
Nel finale si lascia prendere un po' dal nervosismo, cosa rara per lui. Un torneo giocato a metà ma anche lui 
ha dato un supporto importante alla squadra. Voto 7,5 STRAVOLTO 
 
Paris: scende in campo con il volto segnato dalla partita della scorsa settimana. Inizia cazziando ogni 
giocatore della sua squadra, anche quelli che stavano a casa loro. Alla fine del primo tempo accusa una 
contrattura alla coscia, esce per qualche minuto gettando i suoi nello sconforto, poi, da capitano 
coraggioso, rientra. Nel secondo tempo contrattura al polpaccio, nel finale accusa contratture in ogni parte 
del corpo, meno che alla lingua, purtroppo… Voto 8 INDISPENSABILE 
 
Lauciani: anche questa volta è il vero ago della bilancia della squadra. Difende e supporta in attacco, riceve 
la maggior parte dei suggerimenti, spesso contraddittori, di Paris. Riceve rimproveri sempre con il sorriso 
sulle labbra. Memorabile il suo intervento stile trota salmonata nel finale per salvare un goal. Voto 8 
MULTIUSO 
 
Putino: è il bomber della squadra e dell’intero torneo. Segna tutti e quattro i goal della sua squadra. 
Impagabile per la grinta e la determinazione che mette. Stavolta pensa più’ a giocare e meno a protestare e 
ne trae beneficio. Voto 9 UNICO 

Iungo: si getta nella mischia sempre allegro e sorridente, si diverte e si impegna. Ha due ferri da stiro al 
posto dei piedi, ma dà sempre un apporto positivo alla squadra. Ha incarnato, in ogni partita, lo spirito e la 
predisposizione giusta nell’affrontare questo Memorial. Voto 10 ESEMPLARE 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
Atletico ma non troppo: 
 
Grilli: portiere titolare della squadra, sembra non soffrire la concorrenza interna nel ruolo. Anche lui 
sempre sorridente e divertente, bravo e sicuro in ogni occasione, con i piedi e con le mani, con il culo, ciao 
ciao. Voto 7,5 SERENO 
 
Boccia: angelo di nome e di fatto. Si diverte e fa divertire, può giocare in mezzo al campo oppure in porta. 
Onestamente tra i pali fa meno danni, però è benvoluto da tutti. Mi ricorda l’angioletto di “Indietro tutta”. 
Voto 7 DELIZIOSO 
 
Strabioli: inizia fuori per dar spazio ai compagni di squadra. Studia la partita e gli avversari e poi entra e 
sposta gli equilibri. Nessuno riesce a fermarla e lei si diverte a giocare semplice ma efficace. Ne segna uno 
ma potrebbe farne di più se fosse più spietata. Marco Paris ancora la cerca…Voto 8,5 INAFFERRABILE 

Manti: particolarmente ispirato, segna tre goal ed è un pericolo costante per gli avversari. Sembra giocare 
con il freno a mano, dando l’impressione di poter fare molto di più. Nelle partite spigolose lui ci sguazza con 
un pesce persico nel laghetto. Voto 9 IMPERSCRUTABILE 

Scarselletta: seconda presenza bagnata dal goal. Gioca bene e non sfigura in mezzo ai fenomeni che trova 
in squadra. Prova qualche conclusione dalla lunga distanza che esce di poco. Spreca un bell’assist di Serena 
ma alla fine la mette. Bella partita. Voto 8 CRESCENTE 

Ceccarelli: come al solito è l’equilibratore dei suoi. Gestisce tutto, attacco, difesa, cambi, ritmi di gioco. 
L’unico modo per fargli perdere palla è mandargli addosso il suo portiere per far segnare Putino. Altra 
partita di spessore giocata in pantofole e drink in mano. Gli manca solo il goal, ma probabilmente non lo 
cerca nemmeno. Voto 9 ONNIPOTENTE 

Middei: ogni partita lo vede più sicuro di sé, più affiatato con i compagni e più intraprendente. Quando la 
squadra fa girare palla con il tikitaka, lui sembra Messi che fa la giocata inattesa e spariglia l’equilibrio. Gli 
avversari non riescono a fermarlo allora gli chiamano fallo. Lui si innervosisce ed esce dal campo. Voto 9 
TOTALE 
 
Ballico: gioca più per sé che per la squadra. Sarebbe un difetto ma con i compagni di squadra che si ritrova 
diventa un pregio. E’ l’unico che punta sempre e solo verso la porta avversaria, senza sé e senza ma. A 
causa di piedi non educatissimi non sempre gli riesce di farsi largo tra gli avversari, ma dove non arrivano i 
piedi arrivani i muscoli e quelli non mancano. Voto 7,5  MASSICCIO 


